
ENTE PARCO DEL CONERO 
Via Peschiera n. 30 

60020  SIROLO (AN) 
 

DETERMINAZIONE RESPONSABILE UFFICIO TECNICO 
 

N. 38 
 
Oggetto: determina a contrarre per Affidamento servizi controllo delle specie esotiche invasive area 

ingresso sede Parco del Conero e individuazione RUP 
 
Data: 16 Settembre 2025 

 
L’anno duemilaventicinque, il giorno sedici del mese di settembre, nel proprio ufficio,   

 
Il responsabile P.O. Tecnico-Istituzionale 

 
Premesso  

che in applicazione dei principi recati dal TUEL 267/2000 e ss.mm., dal D.Lgs. 30/3/2001 n.165 ed 
in conformità alle disposizioni recate dall’art. 169 del D.Lgs. 267/2000 la gestione è affidata ai 
responsabili dei servizi da individuarsi nell’ambito dei dipendenti dell’Ente; 

che con delibera di Consiglio Direttivo n. 4 del 02/01/2023 vengono attribuite le funzioni di 
Posizione Organizzativa del Servizio Tecnico/Istituzionale dell’Ente Parco del Conero all’Arch. 
Ludovico Caravaggi Vivian; 
 
Considerato  

che la Regione Marche con nota acquisita a ns. prot.n.  921 del 27/03/2025 comunicava di aver 
approvato “con DGR n. 266 del 03/03/2025 il “Piano Regionale per il controllo delle specie esotiche 
invasive - anno 2025” con l’ausilio dei Soggetti gestori dei parchi e delle riserve naturali della Regione 
Marche. Con Decreto n. 39 del 24/03/2025 è stato approvato l’avviso pubblico con procedura 
valutativa a sportello per l’individuazione di interventi per il controllo delle specie esotiche invasive nel 
territorio regionale attuando le misure di eradicazione e di gestione di cui agli articoli 19 e 22 del D.Lgs. 
15/12/2017 n. 230 e tenendo conto delle misure di gestione adottate dal Ministero della Transizione 
Ecologica.” 

Che “Ogni Soggetto gestore può presentare, anche in tempi diversi, fino ad un massimo di 8 (otto) 
proposte di intervento, quattro nell’ambito dell’AZIONE 1 (spesa per investimenti), e quattro 
nell’ambito dell’AZIONE 2 (spesa corrente). Lo sportello resterà aperto fino al 01/12/2025 salvo 
esaurimento delle risorse.” 

Che questo Ente ha individuato misure necessarie all’eradicazione dell’Ailanthus altissima nell’area di 
pertinenza della sede del nostro Ente, area di nostra proprietà che si presenta con numerose alberature 
della specie, questa area rappresenta l’ingresso della nostra sede, le alberature sono di grandi dimensioni 
e dovranno essere effettuati anche scavi importanti e ripristino della scarpata con ingegneria 
naturalistica. 

 
che con questa Determina si è individua come RUP l’Arch. Ludovico Caravaggi Vivian. 
 
Visto il D.lgs. n.36 del 2023; 
visto l’art.17 del D.lgs. n.36 del 2023 ai sensi del quale: “prima dell'avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

visto l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, la decisione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 



 
considerato che ai sensi dell’allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023, art. 3, comma 1, lettera d), 

l’affidamento diretto è definito come "l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel 
caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o 
dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 
codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice"; 

 
visti gli artt. 14 e 48 ss. del D.lgs. 36/2023, recanti le soglie di rilevanza comunitaria e i contratti 

sotto-soglia; 
 
visto l’art. 1, comma 450 della legge 296/2006 che obbliga le amministrazioni a utilizzare, per la 

fornitura di beni e servizi al di sotto della soglia di rilevanza comunitaria, il Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA) di cui all’art. 328 comma 1 del regolamento di cui al D.P.R 5 
ottobre 2010 n. 207 ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328; 

 
visto l’art. 49 commi. 4 e 6 del D.lgs. 36/2023, in materia di rotazione degli affidamenti. 
 
Considerato inoltre, 
che vi è l’opportunità di partecipare al bando di cui all’oggetto e che lo stesso prevede un 

finanziamento totale da parte della Regione Marche e quindi al momento non necessita di copertura di 
spesa; 

che gli uffici rispetto alla mole di lavori ed incombenze non riescono a predisporre un progetto né a 
seguire i lavori stessi; 

che i servizi dovranno essere realizzati da professionisti esperti per la materia; 
 
visti gli elenchi dell’Ente di professionisti qualificati per l’affidamento di servizi nel ns portale; 
visto che tra i professionisti risulta iscritta la dott.ssa Francesca Michela Lallo c.f. 

LLLFNC91H58H985C p.i. 04305860712 Pec: f.lallo@conafpec.it, professionista di esperienza e con 
capacità tecniche idonee per il presente servizio; 

  
si ritiene poter affidare il servizio per lo studio di fattibilità tecnica ed economica, per la 

predisposizione della progettazione esecutiva e definitiva, nonché la direzione lavori, il collaudo, oltre al 
necessario assolvimento delle azioni per la predisposizione delle necessarie pratiche per la sicurezza per 
i lavori previsti dal decreto regionale, alla professionista di cui sopra; 

 
dato atto che 
che risulta necessario l’affidamento dei servizi di progettazione per la stesura del progetto secondo il 

livelli di progettazione indicati all’art. 41 del D.lgs. n.36 del 2023, la direzione dei lavori, il collaudo ed 
ogni altro servizio anche riferibile alla sicurezza che preveda un quadro economico con spese rientranti 
al 100% in quelle ammesse a finanziamento, facendo anche riferimento in sede di affidamento (per 
rendere applicabile l’art. 1358 del cod.civ.) che il pagamento del compenso al professionista è 
subordinato alla concessione del finanziamento; 

 
che si ritiene coerente con il tipo di lavoro una spesa massima ammissibile per “Spese tecniche” per 

un importo (omnicomprensivo) che non può superare il 10% dell’importo dei lavori; 
 

che l’Ente non ha disponibilità finanziarie capaci di coprire eventuali altre spese per servizi; 
 

di precisare che la spesa massima per i servizi dovrà comunque essere inferiore ai limiti indicati, 
spesa che potrà essere ridotta in relazione alla massima spesa ammessa del 10 % rispetto a quanto 
indicato nell’importo definitivo previsto nel progetto; 

si ritiene inoltre necessario indicare alla professionista di coadiuvarsi se del caso a delle professionali 
idonee per la completa definizione del progetto e per le lavorazioni previste; 

 



di dare atto che ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari - art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 
modificato dall’art. 7 del successivo D.L. n. 187 del 12. novembre 2010 convertito, con modificazioni, 
in legge 17.12.2010 n. 217 - questo Ente ha richiesto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
per il progetto richiamato sarà acquisito il codice CIG a perfezionamento dell’affidamento dei servizi; 

 
Che inoltre per il citato progetto richiamato in oggetto sarà richiesto, al Comitato Interministeriale 

per la Programmazione Economica, il codice CUP; 
 
considerato, altresì, che al momento 
visto l’art. 50 del D.lgs. n.36 del 2023 ai sensi del quale “Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
alla let. a dell’articolo 14; 

 
considerato che la somma destinata ai servizi sarà inferiore a 140.000 euro, e che pertanto, ai sensi 

dell’art. 50 co. 1 lett. b del d.lgs. 36/2023, è consentito procedere all’affidamento diretto dei servizi; 
 
considerato che sarà dato avvio all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 co.1 lett. a e b e co. 4 del 

D.lgs. 36/2023 mediante RDO sul Ns portale. 
 
dato atto che, 
è verificata la certificazione relativa al DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva), di cui 

all’art. 2 del DL 210/2002, convertito in legge dalla Legge n. 266/2002 in sede di aggiudicazione_ Prot. 
n. 227722 CRCPA attestazione di regolarità contributiva, alla data odierna, “è in regola con il 
versamento dei contributi previdenziali, nonché con la presentazione delle comunicazioni 
obbligatorie”_ validità 120 gg;  

saranno verificate le disposizioni in materia di cause di esclusione automatica e non automatica di cui 
all’articolo 94 e 95 del D.lgs. 36/2023;  

sarà ulteriormente verificato che l’operatore economico aggiudicatario è in possesso dei requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale di cui all’art. 100 del D.lgs. 36/2023; 

 
dato atto che l’esecuzione delle spese soggette alla tracciabilità dei flussi finanziari sarà conforme a 

quanto previsto dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 e dagli artt. 6 e 7 del DL 187/2010, convertito in 
legge dalla Legge n. 217/2010, nonché da ultimo dalla delibera ANAC n. 585 del 19/12/2023, e che 
all’operatore contraente sarà richiesta dichiarazione sostitutiva in proposito ai sensi degli artt. 46 e 47 
del D.P.R. 445/00;  

visto l’art. 62, comma 1 del D.lgs. n. 36/2023, secondo cui tutte le stazioni appaltanti, fermi restando 
gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in 
materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione 
di forniture e servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti;  

viste disposizioni contenute all’art. 16 del D.lgs.36/2023 e nelle Linee guida dell’ANAC n. 15 
(Delibera ANAC 494/2019) relative all’insussistenza di conflitti di interesse; 

 
rilevato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni contenute 

nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art. 16 del D.lgs. 
36/2023 di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al 
procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso; 

accertata l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interessi, anche potenziali, e quindi dell’obbligo 
conseguente di astensione dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 9 lett. e) della Legge n. 
190/2012; 

dato atto che la Stazione Appaltante si riserva di effettuare controlli sulle dichiarazioni ricevute, ai 
sensi dell’art. 71 del D.P.R. 445/00; 

considerato che in relazione alla procedura di selezione del contraente sarà richiesto all’Autorità per 
la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture, il Codice di Identificazione del 
procedimento di selezione del contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG) in base 
a quanto previsto dalla DELIBERA N. 584 del 19 dicembre 2023 recante Indicazioni relative all’obbligo di 



acquisizione del CIG e di pagamento del contributo in favore dell’Autorità per le fattispecie escluse dall’ambito di 
applicazione del codice dei contratti pubblici; ferme restando le indicazioni fornite nella determinazione n. 4 
del 7 luglio 2011, come da ultimo aggiornata con delibera n. 585 del 19/12/2023, che disciplina 
l’acquisizione del CIG ai soli fini degli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

 
ravvisata, 
la necessità di provvedere all’affidamento dei servizi, tramite ordinativo diretto e che è necessario 

l’impegno di spesa per il seguente quadro economico: 
 
Considerato che in conformità a quanto disposto dall’art. 53 comma 1 del D.lgs. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 
106;  

dato atto che con riferimento a quanto disposto dall’art. 53 comma 4 del D.lgs. 36/2023, considerata 
la necessità dei servizi in tempi prestabiliti e fissi oltre che per importi minimi a ditta di assoluta fiducia 
si ritiene non necessario richiedere garanzia definitiva. 

 
visto l’art.18, comma 1, del D.lgs. n. 36/2023, Il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta ai 

sensi dell’allegato I.1, articolo 3, comma 1, lettera b), in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del 
codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, in forma pubblica amministrativa 
a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile informatico oppure mediante scrittura 
privata. In caso di procedura negoziata oppure per gli affidamenti diretti, mediante corrispondenza secondo l'uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
luglio 2014. I capitolati e il computo metrico estimativo, richiamati nel bando o nell'invito, fanno parte integrante del 
contratto”; 

 
Tutto ciò Premesso e considerato; 
 
   Vista la Delibera di Consiglio Direttivo n.51 del 29/04/2025 avente per oggetto “Approvazione 
Bilancio di previsione 2025_2027 annualità 2025 e Piano programma 2025/2027 annualità 2025”; 
   Vista la delibera di Consiglio Direttivo n.55 del 29/04/2025 con cui si è deliberato l’“Approvazione e 
Assegnazione PEG anno 2025_2027 ai Responsabili degli Uffici – D. Lgs. 267/2000 e D. 
Lgs.118/2011; 
   Vista la delibera di Consiglio Direttivo n. 86 del 17/07/2025 con cui si è approvata la Variazione di 
bilancio di previsione 2025_2027 annualità 2025; 

Visto il D.lgs. 18/08/2000 n. 267 –TUEL 2000 aggiornato al D.Lgs 118/2011 – coordinato con il 
D.Lgs n. 126 del 2014; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
Vista la legge n.127/97 e ss.mm.ii.; 
Visto il D.Lgs. n. 36/2023 Codice dei Contratti pubblici 
Visto lo Statuto dell’ente; 
Visto il vigente regolamento di contabilità; 
 
Ritenuto opportuno provvedere in merito;  

 
D E T E R M I N A 

 
1) la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e qui deve 

intendersi come materialmente trascritta ed approvata; 
2) di nominare RUP il sottoscritto Arch. Ludovico Caravaggi Vivian; 
3) di dare corso all’incarico alla dott.ssa Francesca Michela Lallo c.f. LLLFNC91H58H985C p.i. 

04305860712 per servizi indicati sopra per servizi controllo delle specie esotiche invasive area 
ingresso sede Parco del Conero per l’importo massimo previsto dal bando medesimo e cioè al 10 
% della spesa netta prevista; 

4) di dare atto che ogni professionalità necessaria per dare completa attuazione dei servizi indicati 



sopra resta a carico della professionista che si potrà avvalere di consulenze specialistiche restando 
invariato la spesa massima del 10% ammessa dal bando;  

5) di informare la professionista che il pagamento del compenso è subordinato alla concessione del 
finanziamento con riferimento anche a quanto indicato all’art. 1358 del cod.civ. e che la stessa 
professionista controfirmando la presente determina è resa edotta ed accetta le condizioni di 
eventuale pagamento per il servizio svolto; 

6) di dare atto che il presente provvedimento, per le motivazioni sopra espresse, non comporta 
impegno di spesa; 

7) che l’importo definitivo sarà indicato nel contratto con la professionista da sottoscrivere dopo 
l’affidamento del contributo del bando da parte della Regione Marche. 

8) di dare atto che i servizi saranno affidati definitivamente in maniera diretta ai sensi dell’art. 50 co.1 
lett. b e co. 4 del D.lgs. 36/2023 Ns portale; 
 

La presente determinazione viene trasmessa all’ufficio ragioneria per i conseguenti adempimenti e pubblicata all’albo 
pretorio ai fini della trasparenza Amministrativa. 

    
Il responsabile P.O. Tecnico-Istituzionale 
F.to (Arch. Ludovico Caravaggi Vivian) 
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IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO RAGIONERIA 
  
In ordine alla presente determinazione, e visto l’art. 38 del vigente regolamento di contabilità, appone il 
visto di presa atto. 
 
Sirolo, lì 16/09/2025 
   
              UFFICIO RAGIONERIA 
               F.to Rag. Manila Perugini 
 
Visto:     Il responsabile P.O. Tecnico-Istituzionale 
     F.to (Arch. Ludovico Caravaggi Vivian) 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
La presente determinazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio dell'Ente per quindici giorni consecutivi 
dal 24/02/2026 ed è stata inserita nella raccolta delle determine del servizio proponente. 
 

Il responsabile P.O. Tecnico-Istituzionale 
F.to (Arch. Ludovico Caravaggi Vivian) 
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